
Atti Parlaméntarì — 3824 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXV - 1' SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 4 LUGLIO 1 9 2 0 

ili pienissima buona fede, senza dubbio, ri-
pete alla Camera. 

Io domando a lui se in t u t t a equi tà e 
giustizia, quando vi sono dei verbal i fir-
mat i da ufficiali superiori, che dicono di 
aver compiuto un' inchiesta. . . 

CICCIOTTI. Ma non sono firmati dagli 
imputa t i ! 

A G N E L L I , sottosegretario di Stato per il 
tesoro, incaricato dal ministro della guerra. 
Sì, s ì : non li ho qui, ma sono firmati. 

CICCOTTI. Guardi se c'è la firma del 
graduato Vi t ro t to ! 

A G N E L L I , sottosegretario di Stato per il . 
tesoro, incaricato dal ministro della guerra. 
In ogni modo quando vi sono dei verbali 
regolarmentè assunti , fino a p rova del con-
t rar io io non posso - per quanto ossequio 
abbia per l 'onorevole in terrogante - aggiu-
s tare maggior fede alle sue affermazioni 
che a quelle che r isul tano dai documenti 
stessi. Al t r iment i gli onorevoli colleghi, t r a 
i quali vi sono molti valent i avvocati , 
sanno bene che qualunque imputa to ver-
rebbe a dire t u t t o ciò che vuole, anche 
in mater ia s t re t t amente giudiziaria, smen-
tendo le risultanze di qualunque is trut-
tor ia . 

Neanche si può tacere poi che, per una 
ragione di inverosimiglianza che non credo 
possa essere contes ta ta , appare uh po' dif-
ficile a credersi che quelle pene infamant i 
e quelle forme violente di t r a t t a m e n t o 
siano s ta te infli t te per il solo f a t to di aver 
diffuso una poesia contro Gabriele D'An-
nunzio ! 

In ogni modo io non ho da aggiungere 
che questo: se ciò che l 'onorevole Ciccotti 
afferma, da lui o da al tr i v e r r à presentato 
con un corredo di documenti , che possano 
scuotere una convinzione fo rma ta su al tr i 
documenti , non avrò nessuna esitazione a 
prendere i provvediment i del caso; ma fin-
ché l 'onorevole Ciccotti basa queste noti-
zie su affermazioni sue o del Vi t ro t to , non 
è possibile non cont rapporv i dei verbali e 
degli interrogatori , che costituiscono rego-
lari documenti d ' inchiesta, assunti con le 
garanzie della legge e della disciplina. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
degli onorevoli Eerrar i Enrico, Donat i 
Pio, Chiossi, Agnini, al presidente del Con-
siglio dei ministri, ministro dell' interno, 
« sull 'efferato eccidio avvenu to a Modena 
il 7 aprile 1920 ». 

L 'onorevole sottosegretario per l ' interno 
ha facol tà di r ispondere a questa interro-
gazione. 

C O R R À D I N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. V© ne è un 'a l t ra connessa con 
questa. 

P R E S I D E N T E . Ella desidera dunque 
rispondere anche alla successiva interroga-
zione dell 'onorevole Ferrar i , al ministro 
dell ' interno, « per sapere le ragioni per le 
quali non si sia sentito il dovere di allonta-
nare dalla questura di Modena il v ice-
questore cavalier Morelli, che in occasione 

dello sciopero generale di solidarietà per 
i f a t t i di Decima, preposto alla tu te la del-
l 'ordine pubblico, non seppe impedire il 
giorno 7 aprile 1920 l 'efferato eccidio com-
piu to per opera dei carabinieri reali ». 

Ha facol tà di par lare . 
CORRÀDINI , sottosegretario di Stato per 

l'interno. I fa t t i , ai quali si riferiscono gli 
onorevoli interroganti , sono presso a poco 
così r i su l ta t i 'da l le indagini f a t t e dall 'Am- * 
ministrazione. I l 7 aprile a Modena fu pro-
clamato lo sciopero generale in seguito ai 
f a t t i di Decima. Alle 11 del mat t ino fu te-
nuto in Piazza Garibaldi un comizio di 
protes ta che si svolse senza incidenti. Alle 
17.30 in Piazza delle Scalze si doveva tene-
re un secondo comizio sia per r innovare la 
protesta sia per t r a t t a r e dello sciopero dei 
lavora tor i dello Stato. 

I l prefe t to dispose d 'accordo coi dimo-
s t r a n t i che il comizio, dato il grande nu-
mero degli intervenut i , si sarebbe svolto 
nella Piazza Maggiore di f ron te al munici-
pio. Là si dispose un servizio di sicurezza 
di una c inquant ina di carabinieri coman-
dat i da un capi tano e la direzione fu affi-
da ta a un vice commissario. I l corteo si 
formò alle 17.30 con l ' in tervento di oltre due-
mila persone, e pr ima ancora che comin-
ciassero i discorsi i d imost rant i si diressero 
verso il municipio. 

L ' onorevole Fer rar i chiese di par lare 
dal balcone del municipio, m a i l Eegio com-
missario non si t rovava presente. Passò del 
tempo e la folla si indisponeva. La folla 
si eccitava contro i carabinieri . Ad un 
certo momento si desiderava por ta re le 
bandiere rosse al municipio e fu agi ta ta 
una bandiera con la scr i t ta «giù le armi» 
sul viso dei carabinieri. L 'ecci tamento cre-

s ceva. I l commissario ordinò che si seque-
strasse la bandiera. I l capi tano dei cara-
binieri si al lontanò dal suo drappello per 
sequestrare la bandiera . Fu lanciata una 
bottiglia di seltz. 

DONATI PIO. Ma questo accadde a De-
cima !... {Commenti). 


